
ma LETTERE E OPINIONI 

La nostra lotta 
senza quartiere 
contro 
Il terrorismo 

• •Caro direttore, non ti pare 
che «lem diventati troppo poi-
«Iblllstl ad accomodanti? MI 
rtlorlKO tllo proposta di am
nisti» e di Indulto nel riguardi 
del terroristi: dopo le dichia
razioni «aperturiste» di com
pagni autorevoli, In sintonia 
con esponenti democristiani 
e socialisti, il 18 gennaio l'U
nità recava anche un editoria
le In cui si affermava tra l'al
tro: •Siamo disposti a discute
re di tulio e con lutti». Anche 
con i terroristi, con 1 loro 
complici, con I loro mandan
ti? 

In quel giorni I giornali re
cavano le dichiarazioni di Pi-
perno, di fresco rimpatriato, 
con Insulti Intollerabili verso II 
Pel, In primo luogo. Anche 
con lui dobbiamo esser pronti 
• discutere? Magari per averlo 
libero con qualche strumento 
giudiziale? 

Che Plpemo dica quello 
che dice, è normale. Non è 
normale che un partito come 
Il Pel, che ha avuto un ruolo 
determinante nella lotta con
tro Il terrorismo, che per que
llo ha pagato, che ha avuto I 
auol morir, sia disposto ad at
teggiamenti compromissori. 
L'unica cosa giusta In proposi
to l'ha detta Pertinl, nella sua 
breve e secca dichiarazione. 

Fausto Monhlcon, Trieste 

A, ccettìamo passivi le conseguenze 
di un modo sbagliato di trasferirci 
mentre potremmo ridurre i costi umani, ambientali, 
sociali, economici e perfino culturali 

Moderna la ferrovìa, non l'auto 

Ha già risposta ad altre let
teti su questa argomento. Il 
mio articolo, citato da Man-
fa/con, era un articolo di 
chiara e netta polemica con 
alcune assurde dichiarazioni 
di Plpemo. E la polemica era 
esplicita, non sottintesa. Ri
vendicavo, e rivendico, la 
giustezza della nostra lotta 
senta quartiere contro II ter
rorismo e per la democrazia. 

O G.CH. 

Quante trattenute 
per una casa 
che non abbiamo 
mal avuto 

mt Spett, Unità, per tanti anni 
I lavoratori italiani hanno pa
gato sul loro stipendi la «Gè-
scali che doveva servire a da
re una casa a tutti. Credo però 
che la casa sia stata data dav
vero a pochi. Allora, dove so
no andati a finire questi soldi? 

MI giunge voce che I tre sin
dacali sarebbero d'accordo 
per chiedere di dare al lavora
tori «superstiti» Il rimborso di 
quanto versalo con I relativi 
interessi e rivalutazione delle 
somme versate. Sono denari 
trattenuti Indebitamente, 

lUollno Ugolini, Firenze 

Abbandono 
dell'Ideologia 
per consegnarci 
alla sconfitta? 

(•Caro direnare, la risposta 
di Bruno Schacherl alla lettera 
di Selli e Dondl (l'Unità, 20 
gennaio) non basta a chiarire 
le perplessità e I dubbi solle
vati dalla pubblicazione dei-
Mi L'articolo di Shlomo Avi-
neri, pubblicato dall'Uniti II 
IS febbraio, spiega benissimo 
il nocciolo della polemica po
litica e del confronto Intellet
tuale che lacera e divide gli 
Israeliani e anima il dibattito 
delle comunità ebraiche in 
lutto II mondo. Avlnerl, con la 
consueta chiarezza, confronta 
le due scuole di pensiero pre
valenti e le relative posizioni 
politiche dimostrando quanto 
ala difficile, ma al tempo stes
so molto ricco, Il conflitto di 
Idee e l'articolazione politico-
culturale della vita civile in 
Israele, 

È un po' l'impressione che 
abbiamo ricavato partecipan
do con alcune decine di stu
diosi americani ed europei ad 
un confronto con Intellettuali 
ed esponenti della sinistra 
Israeliana sul tema •Risposte 
socialiste ai problemi delle so
cietà Industriali avanzate al 
volgere del secolo» svoltosi 
presso I centri studi Qrlvat Ha-
viva e Yad Tabenkln, organiz
zato dal Partito Laburista e dal 
Mapam. 

Dagli Incontri con Abba 
Eban, Shlmon Peres e lo stes
to Avlnerl, abbiamo ricevuto 

em Caro direttore, non viviamo in 
una società moderna: non la vediamo 
Infatti capace di controllare in termini 
di compatibilità umana, ambientale e 
sociale l'Insieme delle tecnologie che 
essa sa esprimere. Di conseguenza, 
non sa orientare l'uso di queste ultime 
In rapporto a determinati valori. 

Se poi essa società sa lar credere 
che l'unico modo intelligente di vivere 
è quello di trarre il maggior tornacon
to sulla base di una gara resa esaspera
ta da una pubblicistica che ci vuole 
lutti rampanti a danno della parte più 
debole dell'umanità, i ancora meno 
moderna. 

E non lo è, a maggior ragione, se 
non vuole farsi carico della crisi dei 
servizi pubblici: per cui viviamo nella 
situazione assurda che ci vede da un 
lato accettare passivamente le conse
guenze del caos originato da un modo 
sbagliato che la gente ha di muoversi 
sul territorio; e dall'altro, e nei mo
menti cruciali, ci vuole desiderosi di 
un servizio ferroviario efficiente. 

In pratica, si trascura che quest'ulti
mo è pur sempre quello che 1 polenti 
Interessi legati alla strada ci hanno 

permesso, dal momento che non han
no trovato grosse resistenze che po
tessero mettere in discussione il bel 
risultato raggiunto. 

Si sarebbero dovuti dirottare gli in
vestimenti da motori ed asfalti al bina
ri, con le relative tecnologie sofistica
te, ed a vetture ferroviarie. Diventa per 
me difficile capire perché non ci sia
mo convinti che invertendo una scel
ta, in cui si è a dir poco diabolicamen
te perseverato per troppi anni, si pos
sono ridurre I morti e I feriti per le 
strade portando l'Italia al passo con gli 
altri Paesi da questo punto di vista più 
moderni 

Il non essere riusciti a persuadere 
che non ci sono, con il minor rischio 
di incidenti, solo costi umani ridotti al 
minimo rispetto a quelli su strada ma 
che, con l'uso prevalente della ferro
via, l'Inquinamento atmosferico viene 
ridotto, dimostra che non c'è nel Pae
se reale una sufficiente volontà di lan
ciare del segnali a quello legale per un 
nuovo modo di vivere In questa nostra 
società. 

SI vuole o no essere per lo meno 
una volta coerenti con la politica del 

risparmio? Penso che se si vuole esse
re moderni non si deve accettare che 
si parli di contenimento dei consumi 
energetici solo dopo una delle ricor
renti crisi petrolifere o incidenti come 
quello di Chernobyl. Non si deve inol
tre dimenticare che mentre la strada 
dipende totalmente dal petrolio, la li
nea elettrica della ferrovia può essere 
alimentata da qualsiasi fonte energeti
ca. 

Moderno è vedere il tutto dal punto 
di vista dell'economia della nazione: 
cioè che diventa importante dare prio
rità ad una struttura che ha In sé, sulla 
base di una intermodalità seria, le po
tenzialità per garantire da sola la solu
zione di buona parte del problema del 
trasporto sia delle persone ala delle 
merci; e che ciò rappresenta un Indub
bio risparmio per la spesa pubblica. 

Mi pare anche giusto ricordare che 
dietro ogni scelta equivoca si finisce 
per incrinare la stessa capacità della 
classe lavoratrice a diventare dirigente 
di uno sviluppo economico a dimen
sione molto più umana. 

Ma se non c'è la volontà di ricercare 
la soluzione dei problemi nel rispetto 

delle compatibilità sociali, non si riu
scirà neppure a far passare il principio 
che bisogna, a parità di prestazioni, 
avere la stessa retribuzione non più sui 
posto di lavoro ma su quello di resi
denza, visto che ciò si ottiene in modo 
più funzionale solo attraverso l'econo
micità di un trasporto pubblico in gra
do di lar raggiungere, alla generalità 
dei dipendenti, tutti I posti di lavoro; e 
ciò grazie alla flessibilità dell'orario di 
lavoro e scaricando un costo sulle 
aziende, da utilizzare per un program
ma In funzione delle esigenze effettive 
del pendolarismo conseguente agli 
spostamenti per motivi di lavoro. 

È indubbio che si potrebbe convin
cere chi deve muoversi sul territorio 
che, con l'uso del mezzo ferroviario 
rispetto a quello privato, si evita non 
solo lo stress della guida ma, per la 
struttura del convoglio ferroviario, si 
può fare in modo che il tempo neces
sario a percorrere una determinata di
stanza sia utilizzalo meglio, per esem
plo in momenti di lettura. 

Domenico Chlaranda. 
Montereale V. (Pordenone) 

l'articolo di Daniel Bell 'Crisi 
delle ideologie' (.l'Unità, 13 
dicembre 1987), 

La difficoltà ruota attorno al 
concetto di «Ideologia». Scha
cherl afferma che «per Marx 
Ideologia era (alsa coscien
za». Per me, la caratterizza
zione marxiana di Ideologia 
consiste nel fallo che gli uo
mini con l'ausilio delle ideolo
gie portano alla coscienza e 
combattono 1 loro confluii so
ciali. Certo, Mara definiva le 
Ideologie del capitalismo «fal
sa coscienza», e certo, anche 
l'Ideologia dello stalinismo ha 
avuto una analoga negativa 
connotazione, Ma ridurre il 
concello di ideologia a falsa 
coscienza porla, in ultima 
istanza, all'accettazione passi
va dell'egemonia Ideologica 
del capitalismo con tutta la 
sua falsa coscienza, Teniamo 
presente che mal come In 
questi anni 80, Il capitalismo 
ha pervaso la vita quotidiana 
degli uomini con le diverse 
(orme e strumenti della sua 
ideologia (Il neopositivismo 
nelle scienze, l'Ideologia co
me tecnologia, il consumo di 
prestigio, l'Individualismo 
proprietario ecc., per dirla 
con II bel libro, recente, di 
Pietro Barcellona). 

Daniel Bell conclude II suo 
articolo sentenziando l'assen
za di significato di Marx. Scha
cherl dice che tanche il mar
xismo può diventare a sua 
volta ideologia cioè sistema 
di pensiero ossificato...». La 
frase si presta a due osserva
zioni: 

1) la riaffermazione della 
negatività della ideologia In sé 
(Ideologia - pensiero ossifi
cato) che si colloca In quel 
processo di deideologizzazio-
ne da tempo in atto nel parti
lo; 

2) l'accettazione, anche se 
Indiretta, non esplicita, della 
tesi fondamentale di Bell, il 
quale vuole dimostrare che il 
cosiddetto «marxismo-lenini
smo» di Stalin nel suo lunzio-
namento come utopia sinteti
ca, totalizzante, mero stru
mento di legittimazione del 
potere, è la stessa cosa, la ma
nifestazione reale dell'intero 
impianto teorico, scientifico e 

la forte sensazione che la di
scussione in corso nella sini
stra sia rivolta contempora
neamente alla ricerca di vie 
d'uscita per il conflitto e di 
salvaguardia del tratti fondanti 
l'esperienza del movimento 
sionista e laburista. Il legittimo 
orgoglio percepibile In qual
siasi riflessione o bilancio cri
tico dei primi 40 anni di vita 
dello Stato d'Israele si accom
pagna ad una sena ed appro
fondita analisi sulle forme del
la democrazia politica e socia
le. Il modello di wellare Israe
liano è in crisi come tutti 1 wel-
fare. 

L'esperienza dei kibbutz è 
viva, ma sottoposta agli inne
gabili effetti del processi di 
modernizzazione sugli stili di 
vita; l'attrazione della città è 
fortissima, specialmente sulle 
generazioni più giovani; la 
consapevolezza di aver co
struito l'unica democrazia di 
diritto del Medio Oriente è 
sottoposta a tensioni. La posi
zione «egemonistlea» o •terri-
torlallsta» del LikucJ, come 
spiega bene Avlnerl, avrebbe 
come esito la «sudalrlcanlzza-
zlone». la nascita di un paese 

fllosollco, di Mara. A questo 
punto il processo di deldeolo-
gizzazlone sarebbe compiuto 
anche per II Partito comunista 
Italiano. 

Ora la tesi sulla deideolo-
gizzazione per la verità non è 
nuova. Lukàcs nella sua gran
de opera *Per l'ontologia 
dell'essere sociale» dopo un 
processo, diremo, di incuba
zione fra le due guerre attorno 
alle Idee e al melodi proposti 
da Mannhelm, la fa risalire al
l'immediato dopoguerra negli 
Usa, al periodo di MacCarthy 
e di Coldwater, quando il mito 
fascista viene rifiutato come 
forma intellettuale di una 
ideologia. L'estensione da Hi

tler a Stalin, Inteso come rea
lizzatore di Marx, è stata im
mediata e questo è servito a 
respingere a priori ogni ideo
logia, In modo di poter affer
mare la necessità della del-
deologlzzazione come princi
pio. Conclude Lukàcs (op. 
eli.. II. pag. 770): «<4 questo 
punto, in primo luogo, ogni 
ideologia, ogni tentativo dì 
dirimere conflitti sociali con 
l'ausilio di ideologie risulta a 
priori sotto accusa... Cosic
ché, in secondo luogo, non ci 
sono più veri conflitti, non c'è 
più campo di manovra per le 
ideologìe, le differenze sono 
soltanto "pratiche" e quindi 
regolabili "praticamente" 

con accordi razionali e com
promessi ecc. La deideolo-
gizzazìone significa perciò il
limitata manipolabìlità e ma
nipolazione dell'intera vita 
umana». 

Daniel Bell con il suo libro 
*La fine dell'ideologìa» negli 
anni 50 ha dato il suo contri
buto al processo di deldeolo-
gizzazione. Per quanto ci ri
guarda, più che insistere in un 
generico, analogo processo in 
un mondo capitalistico nel 
quale l'estraniazione è diven
tata universale, riterrei neces
sario separare criticamente 
dal nucleo teorico di Marx la 
manipolazione operata dallo 
stalinismo nei Paesi dei socia-

La difficile ricerca di alleanze 
della sinistra israeliana 

per un compromesso di pace 
SERGIO SCALPELLI PAOLO SORBI 

«a due velocità», metterebbe 
In questione ì valori costitutivi 
dello Stato d'Israele, in ultima 
analisi porterebbe ad un vero 
e proprio tradimento dello 
spirito delle Allah. 

Il dibattito Intellettuale è vi
vacissimo, ì contrasti, che si 
riflettono nella ormai quoti
diana polemica tra Peres e 
Shamir, testimoniano la para
lisi della coalizione di unità 
nazionale tra Likud e Labour, 
sono un po' l'esito politico di 
una profonda spaccatura cul
turale. Non vi è, per storia e 
tradizionale culturale, sorta di 
•intellettuali organici»; la real
tà è frastagliata, guerra e seco
larizzazione convivono e pro

ducono un'anomalia che si ri
flette appieno nelle opinioni 
degli intellettuali. La guerra, i 
problemi di difesa dello Stato, 
i terroritori occupati ed insie
me processi di modernizza
zione, massificazione e con
temporaneamente di frantu
mazione sociale, del tutto si
miti a quelli di tutte le società 
industriali avanzate ed il pro
blema della crescita della reli
giosità ortodossa sono feno
meni e contraddizioni che 
hanno prodotto un crescente 
«settarismo» tra gli intellettua
li 

La sensazione ricevuta è 
che per qualche verso la que
stione religiosa, la religiosità 

crescente tra i giovani, il pro
blema del possibile fonda
mentalismo ebraico siano po
co analizzati dalla cultura di 
sinistra, poco compresi dagli 
intellettuali laici di tradizione 
mitteleuropea, figli della tradi
zione socialista e liberale, un 
po' liquidato come «perma
nenza», rifiuto del «moderno». 
Sì pone in qualche modo con 
sempre maggiore evidenza, 
per l'Intellettualità laburista, la 
necessità di ragionare in ter
mini di «politica delle allean
ze», tanto più se fosse vero 
che, come ci ha detto il corri
spondente del Figaro René 
Boduc, le differenze passano 
sempre più tra religiosi e seco-

lismo reale, che ha impedito 
anche nel nostro partito l'ap
profondimento e l'adegua
mento del metodo di Marx e 
della filosofia della prassi al 
nostri tempi. 

SI sono manifestate ultima
mente nel partito preoccupa
zioni sulla perdita della nostra 
Identità. Queste preoccupa
zioni non possono non essere 
riferite a questa carenza di 
teoria e di valori. Proprio per
ché, secondo Gramsci, l'ideo
logia va anche intesa come 
*fase intermedia Ira la filoso
fia e fa pratica quotidiana» 
(.Quaderni, pag. 1433). 

Florawante Pagnln. Venezia 

Non è vero 
che la cravatta 
va intonata 
al foulard 

••Cara Unità, non ho ap
prezzato l'articolo apparso su 
l'Unità del 9/1 dedicato al 
«Pitti Uomo» di Firenze, Sono 
affezionatissìmo lettore de 
l'Unità ma leggere articoli 
con posizioni cosi •antiche» 
mi fa cadere in crisi. 

Sono un operatore di mo
da, 24 anni, e lavoro nel gran
de mondo del prèt-à-porter 
milanese. Purtroppo II vostro 
articolo era «a senso unico*: 
tendente solo a criticare, nel 
senso più gretto e incompe
tente, il pianeta moda. Si rile
vavano subito i soliti pregiudi
zi di chi non ha mai avuto a 
che fare con questo mondo e 
di chi non conosce e quindi 
non può apprezzare le diffe
renze nelle composizioni dei 
vari tessuti. Era scritto che le 
proposte del Pitti per l'uomo 
del prossimo inverno sono va
gamente ossessive perché... le 
camicie sono solo di seta, i 
cappotti solo cammello, i pulì 
solo di cachemire e cosi via. 
Poi si diceva che la cravatta va 
intonata al foulard... Forse si 
riferiva al fazzoletto da taschi-

larizzati. Nel confronto serra
to tra ipotesi opposte sì inseri
sce la riflessione sulla diaspo
ra, sulta critica «da lontano», 
sulla mancanza del «ritorno» 
di tante parti della diaspora 
più culturalizzatà e occidenta
le, sulla necessità di un rap
porto costante tra Stato d'I
sraele ed ebraismo della dia
spora, rapporto di solidarietà 
economico, decisivo, in un 
paese in cui la quota dì mezzi 
economici destinati agli inve
stimenti militari soverchia la 
possibilità di investire per la 
cultura. 

Oggi in Italia si colgono, an
che nelle più serene e tran
quille conversazioni, diversi e 
contrastanti stati d'animo. La 
ricerca di quel compromesso 
di cui scrive Shlomo Avineri, 
la consapevolezza della ne
cessità di avviare dialettica
mente un processo che porti 
alla reciproca emancipazione 
di israeliani e palestinesi, con
vìve con un pericolo che non 
va taciuto, perché ha reali basi 
di consenso: la dimensione 
dell'area araba e la difficoltà 
di crescita in quei regimi di 
processi democratici, potreb-

no, visto che la cravatta ed II 
foulard c'entrano come la 
scarpa ed il bottone. 

Mollo comiche le deduzio
ni secondo cui quest'uomo 
raffinato «non potrebbe vivere 
una vita attiva nella città per
ché l'impermeabile dì seta 
non può affrontare le nebbie 
milanesi ed i colori satinati 
verrebbero strapazzati da un 
bagno di folla». Potrei conti-
naure a lungo ad elencare le 
volute e cattive inesattezze. 

Noi, comunisti e non, che 
apprezziamo la moda, quella 
con la M maiuscola, continue
remo a studiare seriamente il 
design, il marketing, l'evolu
zione stilistica (e continuere
mo ad apprezzare il cachemi
re e la seta anche quando non 
potremo permetterceli). 

Antonio Bruno. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gabriele Cerofolini, Ferra
ra; Maria Bomprezzi, Ostra; 
Giuseppe Frattarola, Roma; 
Mauro Mozzi, S. Arcangelo; 
Elio Bellìnzona; Paolo Orlan-
dini, Ancona; Renato Tacco
ni, Aulla; Pasquale Nobile, Ta
fano; Donatello Santarone; 
Gianfranco G,, Bologna; Raf
faele Di Fazio, Fondi; Livia 
Botto, Genova; M. Sanglorglo, 
Rovigo; Rosanna Naeml, Fi
renze; aw. Vincenzo Giglio, 
Milano; Maurizio Ivan Lucenti, 
Scandiano; Franco Mitrione, 
Portici; Delio Nazzl, S. Croce 
s. Amo; Marino Marchetti, 
Poggìbonsi. 

Primo Begliaminl, Pistoia 
(•Gli evasori non si trovano 
mai; noi ci trovano sempre; ci 
danno sempre da intendere 
che sono i ricchi che manten
gono noi, mentre è proprio il 
contrario: se le pecore non 
avessero gii agnelli attaccati 
alle poppe, quanto starebbe* 
ro meglio/»); Silvio Romano e 
Antonino Eniu, operai della 
Fiat Rivalla, Rivalla («AW/a 
trasmissione a quiz di Cana
le 5 di giovedì 28 gennaio, 
Mike Bongiomo si è lasciato 
andare a odiose e qualunqui
stiche sentenze contro la città 
di Napoli*). 

Claudio Ometto, Firenze 
(•Viviamo un delicato mo
mento politico, privo dì punti 
di riferimento per la giovane 
generazione, la mia. Ma la 
storia insegna che dopo wi 
periodo di riflusso toma la 
voglia di lottare. E c'è anche 
chi ne ha già voglia»"); Angela 
Vaccaro, Firenze (è una ra
gazza trentenne spastica, che 
frequenta la facoltà di Lettere 
di Firenze, nonostante le nu
merose difficoltà fisiche. Ci 
manda alcune brevi impres
sioni che ha ricavato dal film 
lo e mia sorella di Verdone 
davvero interessanti. E ag
giunge: •Scrivo perché inten
do dimostrare a chi di handi
cap non sa-o non vuol ca
pirne - che gli spastici non 
sono degli incapaci». E noi 
aggiungiamo: è vero). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli sentii pervenuti. 

be indurre parte della pubbli
ca opinione a scegliere e privi
legiare l'opzione autoritaria, 
per essere, come segnalano i 
progressisti più avvertiti, «bru
tali contro i brutali». 

tn effetti gli anticorpi della 
democrazìa politica sono in 
Israele saldi e diffusi, però la 
crisi della cultura, grande tra
dizione de) sionismo sociali
sta, è ormai palpabile e sì fan
no sempre più arroganti slo
gan rozzi ma efficaci di com
ponenti fondamentaliste che 
affascinano i giovani, ma effi
mere nel loro catastrofismo. 
Cresce la realtà teologico-po-
titica della Israele biblica, dei 
fratelli Maccabei e del giura
mento di Masada, ma sì con
fonde il nemico rischiando di 
precipitare in una spirale di 
ossessioni. I laburisti, la sini
stra Israeliana, cerca, deve e 
può trovare partner per un 
compromesso di pace: ecco 
perché la sinistra europea, I 
comunisti italiani possono e 
debbono a tutti i costi mante
nere con i compagni israeliani 
un dialogo franco e aperto in 
un momento molto difficile 
per la loro esistenza. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

7777777777 H ! J » E 
NEBBIA NEVE VENTO «MREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nessune variante sostanjlele da 
segnalar» par quanto riguarda la situazione metereologl-
ca che controlla il tempo aulla nostra penisola. L'Italia è 
interessata da un'area di alta pressione che ha il suo 
massimo valore tocaliziato sulla Francia. Perturbazioni 
atlantiche provenienti dall'Europa centro settentrionale e 
diretta verao I Balcani interaasano marginalmente la fa
scia orientala dalla nostra penisola. 

TEMPO M K V I I T O : sulle regioni dell'Italia settentrionale 
a su quella dall'Italia centrala condizioni prealanti di tem
po buono caratterizzate da cielo aerano o scarsamente 
nuvoloso. Sono possibili locali banchi di nebbia limitata
mente alla or* notturna • quella della prima mattina sulla 
pianura dal nord • lungo il litorale dall'alto a medio 
Adriatico. Sull'Italia meridionale condizioni di variabilità 
con annuvolamenti pio accentuati e pio persistenti sulla 
fascia del basso adriatico a au quella ionica. 

VENTI: deboli o moderai: provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente molai gli altri 
mari. 

DOMANI: nessune variazione degna di rilievo da segnalare 
per cui al centro e al nord avremo ancora prevalenza di 
tempo buono con cielo aerano o scarsamente nuvoloso 
mentre sull'Italia meridionale al continueranno ad avere 
formazioni nuvolose e Irregolarmente distribuite a tratti 
accentuata a tratti aftarnate a achalrite-

LUNEDr E MARTEDÌ' : si potrà far sentire II paaaagglo 
dalla perturbazioni diratta verao la ragioni balcaniche per 
cui sulla Alpi orlentalisulle Tra Venezie a aulla fascia 
Asiatica e Jorrtea a il relativo tratto dalla catana appen
ninica al avranno addensamenti nuvolosi associati a 
qualche precipitazione, di tipo nevoso sui rilievi a local
mente anche • quota basse. Par quanto riguarda la altra 
regioni nord occidentali. M golfo ligure a la fascia tirrenica 
e le Sardegne il tempo continuare ad eaaere caratterizza
to da ampie zone di eereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzeno 
Verona 
Trieste 
Venezia 
rVlilsno 
Torino 
Cùneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-9 ' 
0 
7 
0 

-r t 
à 
7 

* 1 
2 
1 
3 
2 

16 
12 
11 
10 
12 
14 
11 

'to' 

là 
12 
U 
11 
10 
14 

L'Aquile 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria lance 
Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
2 
0 
3 
V 

- 1 
- i l 

np 

np 
13 
6 
à 
i 
7 

-« np 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavie 
Vienna 

0 
0 
ì 
2 

• 3' 
3 
0 

r s 
10 

"W 
4 
6 
5 

7 
4 

- 9 
4' 
6 

- 8 
0 
2 

10 
16 
14' 
10 
i l 
14 
S 

- , j , 
14 

va 15 
16 
12 
"le 

13 
16 
- 6 
1". 
li» 

- J 
2 
6 

È morto il compagno 
ALESSANDRO PERGOLA 

partigiano, iscritto al PCI fin dalla 
clandestinità, Da sempre Iscrìtto al
le Sezione "Centro" e attualmente 
alla Sezione di Casal Bruciato. I fu
nerali si svolgeranno oggi alle ore 
11 presso l'ospedale aenatrico del
le Ancelle del Buon Pastore • Via 
Cornelia. 
Roma, 20 febbraio 1968 

I compagni e le compagne dell'Uf
ficio Slampa della Direzione del Pei 
sono alFelluosamente vicini alla 
compagna Carla Pergola per la per
dita del padre 

ALESSANDRO 

Roma, 20 febbraio 1938 

È dal 20 feboralo 1971 che 
LUIGI NAVA 

ci ha lasciati. Ricordando la sua fi
gura di partigiano e comunista Ce
sare, Laura, lina sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Milano, 20 febbraio 1988 

20/2/1971 20/2/1988 
Nel ricordare al compagni 

LUIGI NAVA 
Carlo, Nella, Giorgio, Mauro e Ro
berta sottoscrivono L 100.000 per 
Il suo giornale. 
Milano. 20 febbraio 1988 

È deceduto il compagno "' 

MARIO PERDELLI 
dell* Sezione Ceotto de) ramo in- . 
dustrtale del Porto di Genova, j fu-
rwrili avranno luogo questa matti-
na alle ore 7A5 dall'Ospedale di S. * 
Martino. Alla maglie, compagna < 
Guidi, al figlio Mauro, te fraterne 
condoglian» delta Sezione, della ' 
Federazione e de / 'Unità, 
Genova, 20 febbraio 1988 ' 

È improvvisamente mancato all'af
fetto del suoi cari II compagno 

PASQUALE CASSANO 
ne danno il triste annuncio la mo- * 
glie Delia, la sorella Nicoletta, il co- -
gnato Vincenzo, i tigli, i nipoti e i 
parenti tutti. I funerali avranno luo
go oggi alle ore 1 0.30 nella Chìeset-
la deiPOspedale di S. Martino. 
Genova, 20 febbraio 19S8 

È deceduto li compagno 
DELIO ROCCATACLIATA 

{Dirai 
da lunghi armi militante del Pei, i 
funerali avranno luogo questa mat
tina, m forma civile, oall'QbUorto di 
S. Martino alle ore 8 Alla famìglia 
colpita dal gravi* tutto giungano le 
fraterne condogtmnw della stello
ne P. Pìnetii, della Federazione e 
de /'Unito. U famiglia in sua me
moria sottoscrìve L 100.000 por 
l'Unità. 
Genova, 20 febbraio 1388 

, 10 l 'Unità 

Sabato 
20 febbraio 1988 

: . 


